
re anni fa la Regione Pu-
glia e la Conferenza epi-
scopale pugliese firma-

vano un protocollo d’intesa per
sostenere le attività socioeduca-
tive in oratorio. Un accordo che
ha funzionato, permettendo di
investire nell’educazione dei ra-
gazzi e dei giovani, soprattutto
in quelle realtà periferiche, con-
siderate più a rischio di devian-
za sociale. Dopo il primo trien-
nio, dunque, i responsabili re-
gionali, sia civili che ecclesiasti-
ci, si ritroveranno sia per un pri-
mo bilancio dell’iniziativa, sia
per lanciare le linee progettuali
del futuro.
Nasce così l’odierna giornata di
condivisione e dialogo sul tema
“Ora… Puglia, in punto!”, che si
terrà nell’oratorio “Sacro Cuore di
Gesù” a Foggia a partire dalle 9.30. 
La stessa scelta di questo orato-
rio, sottolineano gli organizzato-
ri, «è dettata dal paradigma pa-
storale della periferia e dalla pro-
spettiva di crescita che essa può
avere come ricaduta educativa e
pastorale». Verranno dunque
prese in considerazione le ini-
ziative che sono state realizzate
nei diversi oratori delle diocesi
pugliesi e si farà il punto su co-
me sono stati investiti i fondi che
la Regione Puglia ha stanziato a
tal fine. Al centro del dibattito
sarà proprio il Progetto educati-
vo che si condensa in “OraPu-
glia”. E durante la mattinata lar-
go spazio sarà dato alla narra-
zione e all’ascolto dei processi
avviati, delle persone coinvolte.
Verranno passate in rassegna le
risorse investite e le ricadute a-
vute sul territorio della regione a
vantaggio degli adolescenti, dei
giovani, delle loro famiglie e de-
gli educatori. 
La giornata vedrà la partecipa-
zione dell’arcivescovo di Foggia-
Bovino, Vincenzo Pelvi, e del
commissario prefettizio della
città, Maurizio Valiante, che por-
teranno i loro saluti. L’incontro
sarà poi introdotto da Leonardo
D’Ascenzo, arcivescovo di Tra-
ni-Barletta-Bisceglie e delegato
dalla Conferenza episcopale pu-
gliese per la pastorale giovanile
e familiare. Seguiranno le nar-
razioni dei vissuti in oratori da
parte di diverse diocesi puglie-
si e il confronto tra l’assessore
regionale al Welfare, Rosa Baro-
ne, e il presidente del Forum O-
ratori Italiani, don Riccardo Pa-
scolini. L’incontro sarà modera-
to da Mimmo Muolo, vaticani-
sta di Avvenire. 
La continuazione e il rilancio del
protocollo d’intesa, secondo gli
organizzatori della giornata, è di
fondamentale importanza spe-
cie in un momento come que-
sto. Dopo gli anni difficili della
pandemia e in un panorama se-
gnato dalla manaccia di una
guerra globale, l’attenzione alle
nuove generazioni «vuole essere
anche un segno di speranza per
le nuove generazioni e per la no-
stra società in un momento in
cui si avverte un certo disorien-
tamento nella loro vita». (r.r.)
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uesta scuola
di politica si
apre all’indo-
mani di ele-

zioni importanti in Italia
che, al di là degli schiera-
menti politici, hanno regi-
strato un forte astensioni-
smo che ci preoccupa. C’è
bisogno di rimotivare i cit-
tadini alla politica perché
ritrovino il senso della par-
tecipazione al bene comu-
ne. Dobbiamo insieme sal-
vare la democrazia che in
Occidente è in profonda
crisi. E la Chiesa, che in
passato ha faticato in qual-
che caso a digerire i regimi
democratici, oggi non può
non impegnarsi in questa
ricostruzione: la democra-

zia è garanzia della dignità
della persona». Sono paro-
le dell’arcivescovo di Tori-
no Roberto Repole che sta-
mane inaugura – dalle 9
presso l’ex Seminario in via
XX settembre 83, alla pre-
senza tra gli altri del sinda-
co Stefano Lo Russo e di
Giampiero Leo della Fon-
dazione Crt – “La politica
che serve”, la nuova Scuola
di formazione socio-politi-
ca della diocesi.
Secondo Repole è urgen-
te tornare a una vita poli-
tica di alto profilo e per
questo è importante for-
mare le nuove generazio-
ni: «Il ricorso, come è av-
venuto in Italia in questi
anni, a una classe diri-
gente di tecnici è il segna-
le che la politica da tem-
po è in crisi ed è urgente

formare una classe politi-
ca con strutture che siano
all’altezza della situazio-
ne attuale per affrontare
le nuove sfide, dall’ecolo-
gia, alla globalizzazione
del mercato, alla pace. U-
na sfida, come ci chiede
papa Francesco, che in-
terpella tutti i cristiani:

per questo la Chiesa non
può tirarsi indietro. La de-
mocrazia può essere fati-
cosa ma dobbiamo essere
convinti che è preziosa
per tutti; per rimanere ta-
le non deve però svotarsi
dei valori come libertà,
giustizia, fraternità, ugua-
glianza, solidarietà, ri-

spetto, partecipazione». 
Fino al prossimo giugno
sono in programma incon-
tri mensili su tre aree te-
matiche: la dimensione cri-
stiana dell’impegno politi-
co; il contesto delle istitu-
zioni democratiche; gli
strumenti dell’amministra-
zione pubblica nella vita
quotidiana delle persone e
della comunità. Tra i nu-
merosi relatori – docenti u-
niversitari, amministrato-
ri, teologi – la costituziona-
lista Anna Maria Poggi e e
Luciano Manicardi, già
priore della Comunità di
Bose (il programma com-
pleto sul sito www.picco-
leofficinepolitiche.it). 
«La scuola nasce dal pro-
getto-laboratorio Pop, Pic-
cole officine politiche, che
abbiamo messo in campo

in questi anni per riavvici-
nare i giovani e non solo
come cittadini e come cre-
denti alla dimensione so-
cio-politica» precisa Ales-
sandro Svaluto Ferro, di-
rettore dell’Ufficio per la
pastorale sociale e del la-
voro. «La nostra diocesi, at-
traverso questo percorso,
mira a ricostruire un lega-
me con le comunità, sti-
molare i credenti a prender
sul serio quell’appello vi-
tale che viene direttamen-
te dal Vangelo: abitare con
responsabilità la nostra ca-
sa comune e vivere piena-
mente, e non parzialmen-
te o in modo frammenta-
rio, la fede in Cristo nella
convinzione che la politi-
ca rimane la più alta forma
di carità».
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LA NOMINA

Era l’attuale pastore
di Sessa Aurunca

dove era giunto nel
2013. Subentra

a Lino Fumagalli
che lascia l’incarico

per limiti d’età, il
quale invita i fedeli

della diocesi laziale:
«Prepariamoci
a riceverlo con

la preghiera»

Viterbo, Piazza nuovo vescovo
«Vengo come padre e amico»
EMANUELE GERMANI
ORESTE D’ONOFRIO

repariamoci con la preghiera ad ac-
cogliere il nuovo vescovo come im-
magine del Padre e presenza del

Cristo buon pastore in mezzo a noi». Con que-
ste parole, il vescovo di Viterbo Lino Fumagal-
li, ieri presso la sala del Conclave del Palazzo dei
Papi a Viterbo, ha comunicato, in contempo-
ranea alla Sala Stampa vaticana e alla diocesi di
Sessa Aurunca (in provincia di Caserta), il no-
me del suo successore: è Orazio Francesco Piaz-
za, finora vescovo di Sessa Aurunca.
Durante la breve e intensa cerimonia, dopo la
preghiera dell’Angelus, il vescovo Lino Fuma-
galli (che lascia per raggiunti limiti d’età) ha da-
to lettura del testo inviato dalla Nunziatura a-
postolica in Italia con la nomina decisa da pa-
pa Francesco. È stato anche letto il primo mes-
saggio che il vescovo Piazza ha voluto inviare
alla sua nuova diocesi. «Accoglietemi tra voi co-
me padre, fratello e amico – ha scritto nel mes-
saggio –, chiamato da Cristo a far crescere una
Chiesa bella e gioiosa, esperta in umanità, ca-
pace di raccogliere uva anche tra le spine (A-
gostino); una Chiesa incarnata nel quotidiano,
tra le sue difficoltà e attese (GS 1)». Presenti al-
l’annuncio, oltre al vicario generale don Luigi
Fabbri e il cancelliere vescovile don Ivo Bruni,
anche il collegio dei consultori, i membri del
Consiglio presbiterale, sacerdoti, i dipendenti
della Curia, i seminaristi e tanti laici, tra cui il
sindaco di Viterbo Chiara Frontini.
Negli stessi momenti analogo annuncio è sta-
to dato nell’episcopio di Sessa Aurunca, dallo
stesso vescovo Orazio Francesco Piazza. «Non
è facile metabolizzare questo momento. Non è
facile lasciare la mia famiglia, quello che voi
siete per me» ha detto Piazza annunciando la

P«
sua nomina a vescovo di Viterbo. «Non è pen-
sabile che vada via a cuor leggero. So che que-
sto popolo mi ama in nome di Gesù Cristo». E
ancora: «Per me Sessa Aurunca è stata una ter-
ra felice e io sono stato felice con voi durante
questi anni della mia prima esperienza di ve-

scovo». Piazza ha anche motivato la sua accet-
tazione del nuovo incarico: «Bisogna amare ciò
che si è scelto e io ho scelto il Signore, la Chie-
sa e il popolo santo».
Poi parole di affetto e ringraziamento per tut-
ti: per i sacerdoti «di cui sono fiero per la lo-
ro dignità, coerenza e amore verso il popolo
di Dio»; per i diaconi, le varie associazioni, i
laici che «siete la forza, i protagonisti della
Chiesa». A tutti: «Non abbiate paura, non vi
fate impressionare dai social media. Siate
sempre veri testimoni della Parola». E poi sa-
luti agli amministratori, al mondo della scuo-
la, ai giovani, agli anziani e un abbraccio par-
ticolare ai bambini.
Un velo di tristezza è calato tra i presenti nel-
l’auditorium Papa Francesco all’annuncio di
Piazza. Infatti il vescovo e la comunità dioce-
sana è stato una sorta di “amore a prima vista”,
sin da quel 4 ottobre 2013, in cui ha fatto il suo
ingresso a Sessa, dopo essere stato nominato
il 25 giugno 2013 da papa Francesco e ordina-
to vescovo il 21 settembre dello stesso anno.
Orazio Francesco Piazza è nato il 4 ottobre
1953 a Solopaca, nella diocesi di Cerreto San-
nita-Telese-Sant’Agata de’ Goti (Benevento),
dove è stato ordinato sacerdote il 25 giugno
1978. È membro del Dicastero delle cause dei
santi, e in seno alla Conferenza episcopale i-
taliana, è componente della Commissione e-
piscopale per la Dottrina della fede, l’annun-
cio e la catechesi.
A Sessa Aurunca è stato don Roberto Gutto-
riello, vicario generale diocesano, a sottolinea-
re la sorpresa del popolo: «Per Sessa è un gior-
no triste. La comunità perde un punto di rife-
rimento per tutti. Siamo cresciuti tutti insieme.
C’è tanta amarezza, ma siamo uomini di fede
e perciò accettiamo la volontà di Dio».
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OGGI E DOMANI SI POTRANNO VISITARE IMPORTANTI LUOGHI DI CULTO

In Emilia Romagna i “Monasteri aperti” svelano i propri scrigni

Il logo scelto per la Scuola di formazione socio-politica

FEDE E SOCIETÀ

A Torino scuola diocesana per una politica alta
Una proposta formativa che viene inaugurata stamattina dall’arcivescovo Repole. «Rimotivare i cittadini»

QUINTO CAPPELLI
Bologna

isitare luoghi sacri di grande
bellezza, storia e spiritualità
oppure una spezieria curata

dai monaci; degustare antiche ricette;
ascoltare un concerto d’organo o le
letture che narrano della vita di Ma-
tilde di Canossa; entrare in silenzio in
antiche abbazie, monasteri e pievi. E
ancora, ammirare antichi tesori ac-
compagnati da storici dell’arte, mo-
naci, frati o preti o camminare lungo
i percorsi solcati dai pellegrini.
Sono solo alcune delle esperienze, in-
time e originali, che si possono fare
oggi e domani, in occasione dell’a-
pertura dei luoghi sacri dell’Emilia Ro-
magna. L’iniziativa è “Monasteri A-
perti”, promossa da Apt Servizi Emi-

V
lia-Romagna, in collaborazione con la
Conferenza episcopale della Regione
Emilia-Romagna e il Circuito regio-
nale dei Cammini (una quindicina, fra
cui quelli di Sant’Antonio di Padova e
di Assisi), con il patrocinio dell’Ufficio
nazionale per la pastorale del tempo
libero, turismo e sport della Cei, tutti
concordi che l’obiettivo è quello di «far
conoscere e promuovere il patrimo-
nio culturale, storico e religioso del
territorio». Gli eventi sono organizza-
ti dai territori che hanno sviluppato e
promosso una qualificata rete di col-
laborazioni e importanti patrocini.
Qualche esempio? Dalle tre Romee
Majores alle diocesi dell’Emilia
Romagna, dal Centro studi del-
l’abbazia di San Pietro in Modena
al Monastero di San Giovanni E-
vangelista in Parma

(https://www.monasteriemiliaro-
magna.it/it/41-monasteri-aperti-
edizione-2022). 
I benedettini di San Pietro a Modena
accompagneranno i visitatori alla sco-
perta dell’archivio, dell’orto e della
spezieria. Il priore dei monaci bene-
dettini sublacensi cassinesi del com-
plesso di San Giovanni Evangelista di
Parma (lungo la Via Francigena) farà
visitare il monastero in compagnia di
studiosi e storici dell’arte che ne han-
no seguito i restauri, accompagnati
dalle note di un concerto d’organo. U-
na compagnia teatrale accoglierà i vi-
sitatori all’abbazia di San Basilide a Le-
signano dei Bardi (Parma) per «narra-
re imprese e vita della gran contessa
Matilde di Canossa». Il convento di San
Martino Maggiore apre le porte nel
cuore di Bologna per «narrare la sin-

golare storia del più grande affresco
cittadino» (104 mq), dedicato alla “Le-
zione di Teologia del 1600”. Le mona-
che e alcuni studiosi dell’arte del mo-
nastero di Santa Caterina e Santa Bar-
bara di Santarcangelo di Romagna
(diocesi e provincia di Rimini) accom-
pagneranno i visitatori ad ammirare
«le meraviglie della loro chiesa, fra cui
l’antica via medievale di pellegrini in-
globata al suo interno». Oltre ad una vi-
sita in esclusiva al Battistero e alla Cat-
tedrale di Parma, con la simbologia dei
tre portali (simboli della Trinità) e la
mostra dell’Antelami, col ciclo dei me-
si e stagioni, i francescani conventua-
li di San Francesco al Prato (Parma) a-
prono le porte nel weekend «per sco-
prire come vivono nel 2022 i seguaci
del Poverello d’Assisi». 
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La cripta dell’Abbazia di Nonantola

Tanti complessi spesso interdetti al grande
pubblico saranno accessibili per due giorni
A Modena e a Parma saranno gli stessi
monaci benedettini ad accompagnare
i visitatori nei siti più simbolici dove sono
custoditi ancora antichi patrimoni di sapere 

GIORNATA DI STUDIO

Oratori pugliesi
Un bilancio 
dell’alleanza
Chiese-Regione

Premio 2022
Ratzinger
a Fédou
e a Weiler
Il prossimo 1°
dicembre, nella Sala
Clementina del
Palazzo Apostolico,
papa Francesco
consegnerà il Premio
Ratzinger 2022 al
gesuita francese
Michel Fédou, classe
1952, esperto di
patristica e
cristologia e a Joseph
Halevi Horowitz
Weiler, classe 1951, di
religione ebraica e
professore di Diritto
negli Usa. Ne ha dato
notizia notizia ieri la
Fondazione vaticana
Joseph Ratzinger-
Benedetto XVI.

Brindisi, Meeting
per gli educatori

degli adolescenti

Oggi si svolge a Brindisi, presso la parrocchia
San Vito Martire, il primo Meeting diocesano
per educatori dei giovani e degli adolescenti,
dal titolo “Ok Boomer!? Adolescenti e chiesa:
oltre i luoghi comuni”. Un momento di
incontro e di formazione rivolto a educatori,

catechisti, insegnanti di religione, presbiteri e
religiosi. «Boomer è il termine che i ragazzi
usano per canzonare noi adulti – spiega don
Giorgio Nacci, incaricato diocesano della
Pastorale giovanile – noi raccogliamo la
provocazione e vogliamo chiederci non solo

come ci vedono, ma anche con quali occhi
dobbiamo imparare a guardarli». La giornata
si aprirà con la relazione di Pierpaolo Triani,
docente di pedagogia dell’Università
Cattolica, poi spazio ai workshop focalizzati
su linguaggio e ascolto.

Il vescovo eletto di Viterbo, Piazza


